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[bookmark: _Toc167978342]Art. 1 Regole generali
Nel rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa è possibile ricorrere alle procedure negoziate e agli affidamenti diretti sotto soglia, purché i lavori, forniture e servizi da appaltare non rivestano interesse transfrontaliero certo. 
Nel primo atto della procedura prescelta il RUP, dopo apposite verifiche istruttorie, deve dare atto dell’assenza del suddetto interesse transfrontaliero certo. 
Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa. Alle procedure negoziate sotto soglia europea e agli affidamenti diretti si applicano, se non derogate dalla Parte I (articoli da 48 a 55) del D.Lgs. 36/2023, le disposizioni del codice dei contratti.
[bookmark: _Toc167978343]Art. 2 Principi generali applicabili alle procedure sotto soglia Libro I Parte I Titolo I D.Lgs 36/2023 (artt. 1-11)
Le procedure sotto soglia sono soggette ai principi generali contenuti nel codice dei contratti pubblici ed in particolare, sono svolte nel rispetto dei principi: 
a) del risultato, che impone, alle stazioni appaltanti e gli enti concedenti, l’obbligo di perseguire i risultati dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza; 
b) di fiducia che comporta la reciproca fiducia, tra funzionari e operatori economici, nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione; 
c) dell’accesso al mercato, che comporta che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti debbano favorire, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto delle regole di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 
d) interpretativo ed applicativo, in forza dei quali le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui alle lettere a), b) e c) sopra riportati; 
e) di buona fede e tutela dell’affidamento che comporta che nella procedura di gara le stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori economici si comportino reciprocamente nel rispetto dei principi di cui alla presente lettera; 
f) di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale, in base ai quali la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore disciplinato dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato; 
g) di auto-organizzazione amministrativa, in base al quale le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea; 
h) di autonomia contrattuale, in base al quale, nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni vengono dotate di autonomia contrattuale e possono concludere qualsiasi contratto, anche gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da altre disposizioni di legge; 
i) di conservazione dell’equilibrio contrattuale, in base al quale, se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali; 
l) di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione, in base ai quali i contratti pubblici non sono affidati agli operatori economici nei confronti dei quali sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione espressamente definite dal codice; 
m) di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore, in base al quale al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 
Inoltre, le procedure sotto soglia sono improntate al rispetto dei principi: 
a) di economicità, che implica l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 
b) di efficacia, che implica la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 
c) di trasparenza e pubblicità, i quali impongono la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 
d) di proporzionalità, che implica l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento; 
e) di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il quale richiede il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 
f) di sostenibilità energetica e ambientale, che implica la previsione nella documentazione progettuale e di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 
g) di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, che comportano l’adozione di adeguate misure di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea vigilanza sulle misure adottate.
[bookmark: _Toc167978344]Art. 3 - Oggetto e ambito di applicazione del Regolamento
[bookmark: _Toc167864493]Il presente Regolamento disciplina i criteri per l’affidamento dei contratti per i quali è possibile procedere ai sensi dell’art. 50 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (di seguito anche denominato “Codice”), con esclusione degli aspetti procedurali ed esecutivi già disciplinati dal Codice stesso, cui dinamicamente si rinvia.
[bookmark: _Toc167978345]Art. 4 – Divieto di frazionamento  
[bookmark: _Toc167864495]Il valore stimato delle procedure sottosoglia è calcolato in osservanza dei criteri fissati all’art. 14 del codice dei contratti pubblici. Al fine di evitare un artificioso frazionamento dell’appalto, si rende necessario prestare attenzione alla corretta definizione del proprio fabbisogno in relazione all’oggetto degli appalti, specialmente nei casi di ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di ripetizione dell’affidamento nel tempo.
[bookmark: _Hlk167812649][bookmark: _Toc167978346]Art. 5 - Tutela delle imprese di minori dimensioni  
[bookmark: _Hlk167812659][bookmark: _Toc167864497]Nel predisporre la documentazione afferente alle procedure sotto soglia è necessario tenere conto delle realtà imprenditoriali di minori dimensioni, fissando requisiti di partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinunciare al livello qualitativo delle prestazioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie imprese, valorizzandone il potenziale.  
[bookmark: _Toc167978347]Art. 6 - Obblighi di trasparenza 
Per ogni indagine di mercato, per le procedure negoziate e gli affidamenti diretti di valore inferiore alla soglia europea trovano applicazione le disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità previste dal Codice, dal d.lgs. 33/2013 e dalla disciplina comunque applicabile. 
Per gli affidamenti diretti e per le procedure negoziate di valore inferiore alla soglia europea è obbligatoria la pubblicazione dei risultati della procedura di affidamento/aggiudicazione. Nelle procedure negoziate l’avviso dei risultati deve contenere l’indicazione dei soggetti che hanno effettivamente proposto offerte e di quelli invitati.
Tutte le pubblicazioni vanno effettuate sul profilo committente, “Amministrazione trasparente”, sezione “Bandi e contratti” e nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNAP).
[bookmark: _Toc167978348]Art. 7 - Principio di rotazione  
[bookmark: _Toc167864500]Il Comune si impegna a rispettare il criterio di rotazione al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese.
Il principio di rotazione opera ai sensi dell’art. 49 “Principio di rotazione degli affidamenti” del D.Lgs. 36/2023 e con riferimento ai soli affidamenti e aggiudicazioni a favore del contraente uscente.  
La rotazione assume rilevanza con riferimento agli ultimi due consecutivi affidamenti che abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico o nella stessa categoria di opere o lo stesso settore di servizi facendo riferimento al sistema di classificazione unico per gli appalti pubblici - C.P.V. (Common Procurement Vocabulary)[footnoteRef:1] – approvato con Reg.  CE n. 2013/2008 utilizzato e comporta il divieto di invitare operatori economici già aggiudicatari o affidatari, salvo le deroghe di cui al presente regolamento che ha come scopo quello di ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In particolare si dovrà tener conto del livello corrispondente alla categoria ossia quello indicato dalle prime 5 cifre del codice (XXXXX000-Y).  [1:   Il CPV è costruito nel seguente modo:
Le prime due cifre identificano la divisione;
Le prime tre cifre identificano il gruppo;
Le prime quattro cifre identificano la classe;
Le prime cinque cifre identificano la categoria;
Le ultime tre cifre forniscono ulteriori dettagli sul genere della categoria.
] 

Quanto alle definizioni di “settore merceologico”, “categoria di opere” o “settore di servizi” dev’essere adottato il criterio della prestazione principale o prevalente e quindi una sostanziale alterità qualitativa della prestazione oggetto dell’affidamento (Consiglio di Stato sez. V sent. N. 8030/2020) salvo eventuali modifiche normative o giurisprudenziali le cui modifiche e integrazioni che dovessero intervenire prevalgono automaticamente senza necessità di apposito recepimento.
L’ente aggiudicatore può disciplinare nel rispetto dei principi di proporzionalità, adeguatezza e tutela della concorrenza, misure che garantiscono il rispetto del principio di rotazione, regolando l’arco temporale di riferimento e le eventuali condizioni di deroga (a titolo esemplificativo: la suddivisione degli affidamenti in fasce di valore economico in modo da applicare la rotazione solo in caso di affidamenti rientranti nella medesima fascia)
Tenendo conto di quanto sopra, la rotazione si attua alle fasce di valore economico definite al successivo art. 8; in tale ultimo caso il divieto di affidamento al contraente uscente si applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto all’art. 9.
L’applicazione del principio di rotazione non può essere aggirata mediante ricorso a:
· arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce;
· ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore stimato dell’appalto;
· alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli stessi operatori economici.
[bookmark: _Toc167978349]Art. 8 - Individuazione delle fasce di importo ai fini della rotazione  
Salva l'ipotesi di proroga tecnica di cui all’art. 120 c. 11, tenuto conto di quanto disposto all’art. 49 del Codice, sono di seguito individuate, con riferimento agli affidamenti diretti (per le procedure negoziate si rimanda al Codice) e ai fini dell’applicazione del principio di rotazione, le seguenti fasce economiche; per l’effetto, il principio di rotazione stesso si applica con riferimento a ciascuna fascia.
	[bookmark: _Hlk167815027]Fascia
	BENI E SERVIZI
Importi IVA esclusa
	LAVORI
Importi IVA esclusa

	A
	> € 5.000 e < € 14.999
	> € 5.000 e < € 14.999

	B
	> € 15.000 e < € 29.999
	> € 15.000 e < € 29.999

	C
	> € 30.000 e < € 39.999
	> € 30.000 e < € 39.999

	D
	> € 40.000 e < € 79.999
	> € 40.000 e < € 79.999

	E
	> € 80.000 e <139.999
	> € 80.000 e <149.999

	F
	> 139.999 e < 214.999
	> 149.999 e inferiore alla soglia


Per quanto riguarda gli appalti dei servizi sociali ed assimilati (di cui all’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014) si aggiungono, a quelle sopra elencate, le seguenti:
	Fascia
	Appalti dei servizi sociali ed assimilati di cui all’allegato XIV
Importi IVA esclusa

	G
	> € 215.000 e < € 500.000

	H
	> € 500.000 e < € 749.999


Per quanto riguarda i lavori, a partire da euro 150.000,00 stante l’obbligo di qualificazione degli operatori economici tramite attestazione rilasciata dalle società SOA, le fasce di valore economico sono corrispondenti alle classifiche individuate dall’art. 2, comma 4, dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, alle quali si rimanda. Il presente comma si intende automaticamente integrato, in virtù dell’esplicito rimando alla norma di legge, da ogni disposizione sopravvenuta di modifica delle classifiche ivi indicate
[bookmark: _Toc167978350]Art. 9 - Deroga all’obbligo di rotazione  
In generale la rotazione non trova applicazione:
- laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure nelle quali la stazione appaltante non opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione (art. 49, comma 5 d.lgs. 36/2023); in ogni caso la rotazione non trova applicazione nell’ipotesi in cui non venga operata alcuna limitazione numerica sugli operatori coinvolti nella singola procedura e ciò implica, per le procedure attivate previa pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse che non venga contingentato il numero degli operatori che verranno invitati (in possesso dei requisiti) alla successiva procedura negoziata. Non determina limitazione numerica la prescrizione di specifici requisiti di partecipazione alla procedura (es. requisiti di idoneità professionale, requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale). Del pari non costituisce limitazione numerica la richiesta dell’abilitazione ad uno specifico bando del Mercato elettronico.
- in caso di affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro (art. 49, comma 6 d.lgs. 36/2023);
Fermo restando quanto disposto dall’art. 8 del presente Regolamento nonché dall’art. 49, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, per affidamenti di importo pari o superiore ad € 5.000,00 è possibile derogare al principio di rotazione solo a fronte di analitica motivazione che giustifichi la deroga con riferimento, tra le altre, a una o più delle seguenti condizioni:
· particolari caratteristiche o specificità di gestione del bene, di esecuzione del servizio o del lavoro da acquisire, tali da richiedere la consultazione di operatori economici con esperienza specifica (diritti di privativa, specificità artistiche e/o culturali, ecc.);
· servizi, beni o lavori relativi a particolari forniture, attività o opere che, se forniti o eseguiti da soggetti diversi da quelli a cui sia stata affidata precedentemente la realizzazione della fornitura o del lavoro, possano recare grave pregiudizio all’Amministrazione per evidenti e documentate problematiche tecniche e/o operative o agli utenti per cui è svolto il servizio;
· circostanze di somma urgenza di cui all’articolo 140 del Codice;
· particolare struttura del mercato e riscontrata effettiva assenza di alternative;
· casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e dell’effettiva assenza di alternative, tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di riferimento;
· Prezzo congruo - prezzi congrui e convenienti in rapporto al servizio/fornitura/lavoro richiesto e rispondente alle esigenze dell'amministrazione;
Per quanto riguarda i servizi sociali, culturali e in materia di istruzione sia per i settori ordinari che straordinari, così come qualificati nell’allegato XIV Dir. 2014/24/EU, è necessario tenere in considerazione l’art. 128 del Codice che, in particolare al comma 3 e 8, specifica che l’affidamento deve garantire la qualità, la continuità, l’accessibilità, la disponibilità e la completezza dei servizi tenendo conto delle esigenze specifiche delle diverse categorie di utenti.
[bookmark: _Toc167978351]Art. 10 - Controlli e stipula
Tenuto conto di quanto previsto all’art. 52 del Codice, nella tabella che segue sono individuate le modalità di verifica dei requisiti dichiarati dagli operatori in sede di procedura di affidamento.
	Fattispecie
	Verifiche in sede di affidamento
	Modalità di controllo post affidamento

	Affidamenti inferiori a 5.000 €
	Annotazioni al casellario informatico ANAC
Certificato di regolarità contributiva (DURC)
Dichiarazione iscrizione o presentazione domanda di iscrizione alla White list ai sensi dell’art. 53 della legge 190/2012 e s.m.i.
Gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti richiesti: dichiarazione sostitutiva dei requisiti generali (artt. 94/95/96/97/98 D.Lgs. 36/2023), di idoneità professionale e di ordine speciale (art. 100 D.Lgs. 36/2024) e del rispetto delle norme sul lavoro dei disabili (L. 68/1999)
	Il RUP provvede, entro il 31 dicembre di ogni anno, a controllare che, previo sorteggio di su un campione pari al 5% degli affidamenti diretti inferiori € 5.000 disposti nel corso dell’anno solare arrotondato all’unità superiore, siano state richieste in sede di affidamento le Annotazioni al casellario informatico ANAC, del Certificato di regolarità contributiva (DURC) e dell’iscrizione al CCIIAA o albi nonché, ove previsto, la dichiarazione iscrizione o presentazione domanda di iscrizione alla White list ai sensi dell’art. 53 della legge 190/2012 e s.m.i.



	Affidamenti di valore pari o superiori a 5.000 € e inferiore a € 40.000
	Annotazioni al casellario informatico ANAC
Certificato di regolarità contributiva (DURC)
Dichiarazione iscrizione o presentazione domanda di iscrizione alla White list ai sensi dell’art. 53 della legge 190/2012 e s.m.i.
Gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti richiesti: dichiarazione sostitutiva dei requisiti generali (artt. 94/95/96/97/98 D.Lgs. 36/2023), di idoneità professionale e di ordine speciale (art. 100 D.Lgs. 36/2024) e del rispetto delle norme sul lavoro dei disabili (L. 68/1999)
	Il RUP provvede, entro il 31 dicembre di ogni anno, alla verifica delle dichiarazioni fornite previo sorteggio di un campione pari al 10% degli affidamenti diretti infra € 40.000 disposti nel corso dell’anno solare arrotondato all’unità superiore.



	Affidamenti di valore pari o superiori ad € 40.000,00
	Annotazioni al casellario informatico ANAC
Certificato di regolarità contributiva (DURC)
Gli operatori economici attestano con DGUE il possesso dei requisiti richiesti.
	A valle della procedura, il RUP provvede alla verifica di quanto dichiarato ai sensi del d.lgs. 36/2023 tramite il FVOE e verifica il rispetto delle norme sul lavoro dei disabili (L. 68/99)





La stipula dei contratti sottosoglia avviene secondo le modalità di cui all’art. 18 del Codice. Per l'imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rinvia alla disciplina applicabile.
[bookmark: _Toc167978352]Art. 11 – Stipula contratto e pubblicazione 
La stipula del contratto è regolata dall’art. 18 “Il contratto e la sua stipulazione” del Codice dei Contratti – D.Lgs. 36/2023.
In caso di utilizzo di piattaforma telematica MEPA, o altre piattaforme certificate, il contratto è stipulato mediante la piattaforma medesima.
La stipula del contratto avviene entro 30 giorni dall’aggiudicazione (Art 55 del Dlgs 36/2023).
[bookmark: _Toc167978353]Art. 12 - Garanzie
Negli affidamenti diretti e nelle procedure negoziate di valore inferiore alle soglie europee, il Comune di San Giovanni Ilarione non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure negoziate, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente.
Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per cento dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento.
La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106.
In casi debitamente motivati è facoltà del Comune di San Giovanni Ilarione non richiedere la garanzia definitiva. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale.
In particolare, la garanzia definitiva può non essere richiesta per appalti ad esecuzione immediata nonché per appalti di valore inferiore ad € 10.000 e infine, per appalti affidati ad operatore economico particolarmente referenziato.
La garanzia definitiva è costituita con le modalità di cui all’art. 117 del d.lgs. 36/2023.
[bookmark: _Toc167978354]Art. 13 – Indagini di mercato 
Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 1 del presente regolamento, la stazione appaltante può sempre acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari.
[bookmark: _Hlk167977994][bookmark: _Toc167978355]Art. 14 – Affidamenti diretti 
Gli affidamenti diretti consentono l’assegnazione del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice.
È possibile assegnare un appalto mediante affidamento diretto per un valore sino ad € 139.999,99 per i servizi e le forniture e 149.999,99 per i lavori, al netto dell’IVA.
Gli affidamenti diretti vanno effettuati, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali.
[bookmark: _Toc167978356]Art. 15 – Procedure negoziate 
Gli affidamenti di cui all’art. 50 c. 1 lett. c) d) e) sono regolati, in particolare, nel Libro II “Dell’appalto” del D.Lgs. 36/2023 e delle disposizioni contenute nel Codice dei contratti stesso.
[bookmark: _Toc167978357]Art. 16 – Modalità procedimentali e motivazione in caso di affidamento diretto 
Il Comune San Giovanni Ilarione invita gli operatori selezionati a presentare preventivo mediante: a) gli strumenti del Mercato elettronico o altra piattaforma certificata; 
b) richiesta mediante PEC per appalti di forniture e servizi di importo inferiore ad € 5.000.
L’affidamento diretto a favore di un operatore economico deve essere opportunamente motivato in conformità ai contenuti pertinenti descritti nel comma successivo.
Nella determina di affidamento va dato conto: 
· della dichiarazione di possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti o del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti secondo quanto stabilito all’articolo “Controlli e stipula”; 
· della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico da soddisfare; 
· di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal contraente; 
· della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 
· del rispetto del principio di rotazione; 
· del nominativo del RUP; 
· degli elementi essenziali del contratto; 
· della copertura finanziaria;
È possibile disporre l’affidamento diretto anche senza la consultazione di più operatori economici.
L’affidamento diretto può essere disposto e la congruità del prezzo di affidamento può essere dimostrata alternativamente: 
· mediante il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici; 
· mediante comparazione dei listini di mercato; 
· mediante il confronto con offerte precedenti per commesse identiche o analoghe; 
· mediante l’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni;
[bookmark: _Hlk167866199][bookmark: _Toc167978358]Art. 17 - Disposizioni finali 
[bookmark: _Toc167864505]Il presente Regolamento non si applica ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Codice, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, oltre agli affidamenti in modalità in house providing.
[bookmark: _Toc167864506]Sono fatte salve le minute spese per il funzionamento dei fondi economali. 
[bookmark: _Toc167864507]Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto (di cui all’Allegato I.1 articolo 3, comma 1, lett. cc) del Codice) e di negoziazione (di cui all’Allegato I.1 articolo 3, comma 1, lett. dd) del Codice), anche telematici e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza (art. 62). Restano ferme, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
[bookmark: _Toc167864508]Formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento e si intendono richiamate nelle procedure di acquisto effettuate in base allo stesso, le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Codice di comportamento adottati in osservanza della legge n. 190/2012, nel testo vigente, nonché degli altri provvedimenti adottati in materia.
[bookmark: _Toc167864509][bookmark: _Hlk159416197]Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa integrale rinvio alla normativa di legge e regolamentare statale, nonché alla normativa regionale applicabile, le cui modifiche e integrazioni che dovessero intervenire prevalgono automaticamente senza necessità di apposito recepimento.
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